
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 15 Maggio 2016

Dal Vangelo secondo Matteo, 7:24-29

7:24 Perciò, io assomiglio chiunque ode queste mie parole, e le mette ad effetto, ad un uomo 
avveduto, il quale ha edificata la sua casa sopra la roccia.

7:25 E quando è caduta la pioggia, e son venuti i torrenti, e i venti hanno soffiato, e si sono 
avventati a quella casa, ella non è però caduta; perciocché era fondata sopra la roccia.

7:26 Ma chiunque ode queste parole, e non le mette ad effetto, sarà assomigliato ad un uomo 
pazzo, il quale ha edificata la sua casa sopra la rena.

7:27 E quando la pioggia è caduta, e son venuti i torrenti, e i venti hanno soffiato, e si sono 
avventati a quella casa, ella è caduta, e la sua ruina è stata grande.

7:28 Ora, quando Gesù ebbe finiti questi ragionamenti, le turbe stupivano della sua dottrina;

7:29 perciocché egli le ammaestrava, come avendo autorità, e non come gli Scribi.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Progetto d'autore
L'ultimo  versetto  della  lettura  del  Vangelo  di  oggi  ci  parla  dell'autorità  con  cui  Gesù 
ammaestrava le folle che accorrevano per ascoltare le Sue parole ed essere guariti dalle loro 
infermità (Luca 16:17). 
Il  vocabolo  autorità,  nel  linguaggio  giuridico  moderno,  individua  tutti  quegli  enti  o  quei 
funzionari (ad esempio: la pubblica autorità o gli organi dello Stato) che esercitano una volontà 
coercitiva  nei  confronti  di  altri  e  ciò  proprio  perché  essi  sono  preposti  alla  creazione  del 
provvedimento legislativo o normativo di cui trattasi. Infatti, essendone gli autori, conoscono 
tutti gli aspetti e le ragioni che comportano la formazione del medesimo.
Se trasliamo tale paragone nell'ambito spirituale, possiamo affermare che Gesù insegnava con 
autorità perché Egli stesso era l'autore dell'insegnamento. Egli, oltre agli aspetti ed alle ragioni 
della volontà di Dio, conosce mirabilmente anche tutti i pensieri, le aspirazioni, i progetti, le 
ansietà,  le  debolezze,  le  preoccupazioni  e  le  sofferenze  del  cuore  dell'uomo  (Salmo  139; 
Giovanni 2:25; Ebrei 4:13,15). 
Gesù, infatti è la Parola piena di grazia e di verità per mezzo della quale tutte le cose sono 
state create (Salmo 19:1; Giovanni 1:14). Egli è la Parola della vita (1^ Giovanni 1:1) che dona 
la vita a tutti quelli che L'ascoltano (Giovanni 5:24,25).



Siamo  ancora  invitati  ad  ascoltare  con  attenzione  la  Sua  parola  e  a  metterla  in  pratica 
aderendo così, con fede, al Suo progetto d'amore.
Chi ascolta e mette in pratica la Sua parola, dice Gesù, è simile ad un uomo avveduto che ha 
edificato la propria casa sulla roccia. Ora la roccia è Cristo Gesù Stesso. Egli, infatti, è la pietra 
angolare sulla quale l'edificio intero, ben collegato insieme, si va innalzando per essere un 
tempio santo nel Signore (Efesini 2:20,21).

Il Signore ci benedica!

“Niuno può porre altro fondamento che quello ch'è  
stato posto, il quale è Gesù Cristo.” (1^ Corinzi 3:11) 


